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Questo libro tratta delle violenze 

maschili su donne e minori ma 

soprattutto dei meccanismi sociali per 

non vederle, anzi, per occultarle 

attivamente. Nasce da una 

contraddizione: da una parte, i passi 

avanti giganteschi nella 

consapevolezza delle violenze e nelle 

azioni per contrastarle. Dall’altra, il 

“contrattacco”: idee, pratiche, leggi di 

segno opposto, che tendono a 

screditare le vittime e ridare potere 

agli aggressori. Il libro descrive le 

relazioni tra le discriminazioni e le 

violenze contro le donne, proponendo 

un modello per capire la violenza 

maschile al di là di facili interpretazioni 

in termini di “follia”, “passione”, 

“istinti” degli aggressori. Propone degli 

strumenti per analizzare le modalità di 

occultamento individuali e collettive: 

dalla strategia della legittimazione 

delle violenze, come il delitto d’onore, 

a quella della negazione, come nel 

caso dell’incesto. Tra le tattiche: 

l’eufemizzazione del linguaggio; la 

disumanizzazione delle vittime e la loro 

colpevolizzazione; le interpretazioni 

abusive in termini di psicologia 

individuale o di natura; la separazione 

delle varie tipologie di violenza in 

entità distinte. 

Il libro, scritto in uno stile diretto e 

chiaro, fornisce un’analisi teorica 

originale e conoscenze precise sulle 

violenze a donne e minori e sulle 

strategie di occultamento. Rappresenta 

uno strumento indispensabile per 

capire questi meccanismi e agire per 

contrastarli

L'Associazione Culturale Femminile la 

Settima Onda, che presenta questo libro, 

è stata fondata a Trieste nel 1988 da 

donne con diverse esperienze di ricerca 

culturale, di prassi politica e di impegno 

sociale. Opera sul piano teorico-culturale e 

su quello dell'intervento pratico per 

approfondire le tematiche relative alla 

salute, alla giustizia, alle normative e alle 

politiche che riguardano le donne, per 

diffondere l'informazione in proposito e 

promuovere azioni volte a migliorare la 

qualità di vita delle donne.

L’Associazione ha promosso numerose 

iniziative politiche e culturali, ha coordinato 

progetti di ricerca sulla violenza alle donne 

e ai minori (Programma europeo Daphne) 

e ha organizzato mostre e convegni su 

questi temi. 
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